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PREFAZIONE DEL TRADUTTORE. 



Peste bubbonica e catarro de* polmoni sembran 
distare tanto Tana datValtro quanto da morte è 
lungi un lieve incomodo di salute. E pure strana 
cosa asserir non credo che il numero delle umane 
vite troncate dal catarro e dalle sue conseguenze ^ 
se pur non supera , pareggia almeno quello in- 
volato dalla peste. Egli è vero che le sole 
statistiche mediche , delle quali non siamo prov- 
veduti abbastanza , dar ne potrebbero luminosa 
prova ; ina supplir vi possono le storie delle ca- 
tarrali epidemie e’I parallelo fra’l cammino di 
quelle due malattie. 

Le men remote epidemie di pulmonarii ca- 
tarri' rivangando ^ furon dessi che a pleuro-pne- 
lunonie ed a maligne febbri misti, nel i 6 g^ ed 
in Hassia si resero plurimis funcstis(i). Eu un 
catarro pulmonario che nel tyigin Roma quara- 
plurimos cxtìnxit (2). Tutta quasi Europa nel 
1729 atterrissi per tal morbo, che togliea di vita 
gli uomini intra paucos dies instar pesfis( 3 )^. Più 
feroce in Londra nel funera aiixit , imo 

una diinta&at licbdomade ad mille saltcm , e nel 
1744 *74*^* imincnsam slragem edit ( 4 )» 

mortale a molli fu nel 1769 ( 5 ). Lunga vojevol 
cosa io farei se tulle le catarrali epidemie vo- 

(1) Valcnùni , consiìt. epid. f/nssiaca anni 

(a) Lancisi, epid. rheum., rpuie cuin acuì. Jeù. Romat ■ 
pervngata estjiyemc pracsert. f^nj. 

( 3 ) Loew, hisl. feh. caiarr. 1719. , quae per Euro- 
pani epidemica grussala est. 

(4) ' Hiixhani , de aere et morb. epid. 

( 5 } Nicol, tic Blegn'i in Zod. (iJed. Gali. ' 
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lessi qui cennare ( i ) : c troppo monterebbe il 
novero degli estinti se al catarro pulmonario 
l’angina laringea il crup ^ e col Bursieri (a) 
anche la pertosse avvicinassi. Busti per ultimo 
che’l grippe vagando per Europa e sparsamente 
qualche numero di uomini a morte sospingendo 
( nè qui fra’ l i833 e mancammo di mor- 
tali esempii per , ragione di complicazione (3) ) 
in Berlino pareggiò nella strage V asiatico cho- 
lèra (4)- 

, Egli è un fatto che per catarro de’ polmo- 
ni (5) e per le conseguenze di questo talvolta si 
muore., come si perisce di peste: se adunque molle 
o poche sono le circostanze , che in un cielo la 
produzion del, catarro agevolano , molte o poche 
in proporzione esser ne deggiono le morti. Or 
presso degli uomini e qui tutto è favorevole al 
catarro , tutto opposto alla peste. In vero da 
remotissime contrade forza è che ci si arrechi 
il pestifero contagio ; del catarro la culla è in 
quest' aria' medesima ^ che in vita ci sorregge ^ 
è in quel fuoco che modera il rigor dell’ inverno^ 
è in somma in quanto . ne circonda , e dentro 




(i) Leggansi all’ uopo Sydenham , Avenius , de Haé'n, 
Sìrack , Fordice , Duncan , Reti , Mosca ec. 

' (a) Inslit. Med. proci. V. a. Feb. catarr. J. 356. 

(3) Argenziano, Sialisiica delle maialile febbrili acuie, 
che han dominato negli Spedali della Pace , Pacella, e 
S. Eligio dal i5 Agosio i833 al ;5 Ag. i834 an. a." 
Parie a. 

(4) Osservatore Medico , giornale del Cav. Magliari, 
anno XI. ( i833 ) pag. 84- 

(5) Princepa Eugeoius Sabaudus noclu elsi labo- 

raret Gaurrho, ab ejus colluvie sùCfucalus est. Faglivi, Prax. 
med. L. de respir. in acu'. 
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(U noi stessi ancora. Saggi provvedimenti sani--, 
tarli veglian tuttodì alla custodia delle frontiere, 
onde quel contagio non s’ intruda ; e se per dis~. 
ventura qua penetra , ognuno sm guarda , il 
governo lo circoscrive’, per l’ opposto sol la de-, 
bole voce della igiene, troppo spesso non ascoltata, 
invita V uomo a schivar il mal uso degli abi- 
tuali stimoli , ed a guarentirsi dalla intemperie 
dell'aria. Chi da peste è colpito vola soccorsi’, 
chi da catarro , slassene neghittoso ; e frattanto 
questo fraudolento morbo gli uomini distrugge 
or con insolita veemenza , or a lenta tisi spin- 
gendoli (i), or con gli sforzi del tossire il varco 
aprendo ad altri non pochi malori , emottisi , 
aneurismi , ernie , aborti , asmi , dilatazione de* 
bronchi , che tosto o tardi mortiferi anche essi 
addivenlano. Trascorre lunga serie di anni pri- 
ma che la peste novellamente non ci apporti 
lutto’, ma non y' à anno, e non v' à stagione che 
in ciascun luogo del regno un qualche numero 
di vittime sacrificato non sia al catarro de* pol- 
moni e principalmente alle molte conseguenze di 
questo. Sicché se sommar vogliansi queste non 
poche annuali vite spente da epidemici e da spo- 
radici catarri, chi dubiterà che un totale aver si 
possa pari o superiore a quello dato dal raro 
temporaneo flagello di bubbonica peste ? 

TJiil* opera adunque io credo l* aver fatto 
un tanto spaventevole paragone , pur troppo esat- 
to , onde render gli uomini più cauti ; e piuc- 



(i) Kel 173B plures jam phtbUi tabescant palinonaria, 
cui dedit originem male judicata febei} caUrrlialis. ffu- 
xhani , l. c. 
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chè utile reputo il prender dal sacro deposito 
delle medicJìe scienze un sì interessante argo- 
mento per renderlo a tutti noto e familiare , 
spianando a coloro , che medici non sono , la 
strada di rendersi medici di loro stessi. 
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De catarri in generale. 



Catarro , eatarrkus , nara'ppooi in greco ; flosso , scolo 
di umori ; da xara^pìu , io cado, io colo in basso (i). Si 
denomina catarro ogni acuta o cronica infiammazione delle 
membrane mocciose, dalla quale risolta un aumento nella for- 
mazione di quel moccio, cbe nello stato sano cuopre conti- 
nuamente le cennate membrane. Esse sebben numerose ed 
estese, offrono nondimeno tutte una ugnale organizzazione, che 
le rende uniformi nel modo di alterarsi. Sembra quindi util 
cosa porgere una succinta generale idea della loro distribi^- 
aione e struttura prima di parlar del catarro , malattia dt 
esse tutta propria. 

A prima rista numerosissime si reputerebbero le mem- 
brane mocciose, poiché una considerabile qnantità di organi 
à caritè da esse tappezzate ; ma se si riÙetterè che molte 
membrane mocciose stanno in continuazione , e cbe soltanto 
per sito e per forma degli organi dirersificano , risirettissimo 
risulieranne il numero. Segueodosi Bichat posson elle divi- 
dersi in due piani ; l'uno, die dalla superficie degli occlri, 
dal naso e dalla bocca prolungandosi e per 1’ apparecchio 
della respirazione e per quello digestivo sino all’ano , riceve 
il nome dt pneumo-gastrico ; l'altro, che vestendo 1’ interno 
degli organi orinarit e genitali di ambi i sessi , vien deno- 
minato genito-orinario. I due piani mancano d’ immediate 
comunicazioni , onde rarissimamente 1* irritazione dell’ uno è 
comunicata all’altro. 

Hanno le membrane mocciose due superficie, l’una ine- 
rente agli organi , I’ altra liliera, villosa , continuamente ir- 
rorata da moccio , e destinala al contatto di sostanze etero- 

(i) Destillatio di Calso {de medicina L. tf. c. 5, ) 
Questo vocabolo e ifitegli altri greci trassero origine da 
un Jalso concetto espresso così da Ippocrate ( Lib. de to~ 
cit in homine , n. »8 ) Fluxiones de capite septem suoi y 
>» nares , oures , oculus ..... tUoracem > ec. 



Digilized by Gì .-Jgl 



8 

geuee pei'\reiiutt'vi o dal di fuori del corpo , come 1’ aria , 
gli alimenti , ovvero dall’ interno del medesimo , come si os- 
serva in tutt' i condotti escretori delle glandule ; di sorta che 
servon esse a guarentire gli organi interni dalla impressione 
in diverso grado nociva di estranei corpi , non altrimenti 
che la cute preserva l'eslerior nostro dall’ azione troppo viva 
di ciò che ne tocca o ne circonda. 

Se si considera la organizzazione delle membrane moc- 
ciose si vedrk , ch’esse sono formate, come il sistema cuta- 
lieo , di cui sembrano nn prolungamento, da epidermide, da 
un corpo papillare , da un cuojo , da glandule mocciose e 
da mollissimi vasi sanguigni. L’epidermide assai più Sua di 
(|uella della pelle copre la superfìcie libera di queste mem- 
brane , e lien sotto immediatamente le papille nervose , le 
({uali sono la sede della seiisibiliiù drgli organi : il cuojo 
varia in doppiezza , e pare formato da strati cellulari con- 
densati, strettamente uniti come nella pelle. Presentano inol- 
tre queste membrane nella loro tessitura una grandissima 
quantità dì glandule , le quali situate o sotto o nel corpo 
del cuojo elaborano e versano continuamente da impercetti- 
bili orifìzii un umor mucilaginoso che lubrica la superfìcie 
membranosa libera. È alla irritazione de’ canaletti escretori 
di queste picciole glandule ohe attribuir si dee l’aiHusso più 
abbondante e la esci'ezione del fluido moccioso: è la loro in- 
fiammazione che caratterizza i reumi , le flussioni , gli scoli 
mocciosi, ed in poche parole, quest’ ordiue di malattie co- 
nosciute sotto il nome di catarri , le quali comprendono 
tutte le infìammazioiii delle membrane mocciose (i). 

L’ identità di organizzarione, che le anatomiche investi- 
gazioni in tali membrane rinvengono, debbe assoggettar que- 
ste a medesimezza di affezioni e di disordiui , mdurre in 
tutte uguali sìntomi, uguaglianza di andamento e di termi- 
■ nazione. Tanto si avvera nel fatto. Di là nasce che a’ tem- 
pi nostri si contino tan’e specie del genere catarro quanti 
sono gli organi da membrana mocciosa iii'criormente ricoper- 
ti } mentre i medici di altri tempi , sprovveduti di sufii- 
ciepti anatomiche cognizioni , beo diveisameote pensarono., 
ed a Ire soltanto ridussero le specie di questo morbo , cioè 

(0 Anche il corpo della memhrana mocciosa elabora 
il moccio ( Magcndie, Fisiologia', art, digestione ); onde pur 
essa è imp-gnata e profonde moccio nella irrilazion catar- 
rale. 

m 
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al reama di petto , alla raacedine ed alla corizza , come 
è cliiaramcnic ei^prcsso da questi versi di Giovauui di Mi> 
lano ( Schola salernitana ) 

Si fltiai ad pecius , dicalar rheuma catarrhus : 

yid faucet branchut , ad nares eslo coryza. 

Kspnrrrnsio prima aloiiDc generalità sulle affezioni catar- 
rali ceimatidone le specie : indi estesameute descriveremo il 
catarro de’ polmoni. 

Cagioni de catarri. Sono per tutti presso a poco le 
stesse. I catarri sono costantemente il prodotto di un vivo 
rrciiaiiienlo e della infiammazione delle membrane mocciose. 
Quasi sempre generati vengono dalla impressione di fredda 
atmosfera , dal rapido passar dell’aria dalla secchezza al- 
r umidità , ed in generale da' cambiamenti dell’ atmosferica 
eosiituzione ; del pari incusare sen può il subitaneo esporsi 
ali' aria fresca quando la cute è madida di sudore , ossia 
la intempestiva «oppressione del sudore e della insensibile 
tVaspirazione. Altre volte se ne accagioni la ripercussione 
dì un flusso abituale , di un esantema , della scabbia , del 
reumatismo , della podagra , e sin la sconsigliata chiusura 
di vecchia ulcera. V’ à de' casi , ne’ quali il catarro sorge 
con certe altre malattie , come 1’ angina sintomatica della 
scarlattina , l’ottalmia de* morbilli. Critiche sono In alcune 
malattie le catarrali affezioni. In fine ancora altre cagioni 
produr possono i catarri, come un Corpo estraneo, le pun- 
tare , le contusioni , i vermi intestinali, i violenti purganti, 
U respirazione di vapori irritanti, il fumo, le sostanze acri , 
velenose e simili, quando al contatto si mettono delle mem- 
brane mocciose. 

Sinlomi. I fenomeni generali della infiammazione del- 
le membrane mocciose sono, come in ogni altra infiammazio- 
ne , dolore, riscaldamento, tumefazione ed arrOssìmento : 
variano però questi sintomi secondo le regioni prese dal 
Catarro. In generale il dolore è ottuso gravativo , talvol- 
ta vivo , pungente', bruciante ; il calore moderato talvolta 
ed altre volte acre ed ardente; leggiera la tumefazione; più o 
meno intenso 1’ arrossimenio. Sopprimesi in principio la na- 
turai elaborazione del moccio per indi ricomparire ed in mag- 
gior quantità. Ne’ primi giorni il moccio è scoloralo, filante, 
viscliioso , acre ; ìndi si fa denso , opaco, dolce, giallastro, 
grigio, verdastro, e sovente puriforme. Talvolta una feb- 
bre continua-remittente più o ineu gagliarda a questi feno- 
meni si associa per diversi giorni. Altre volte essa o non 
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dura oltre un giorno , o appena un movimento febbrile 
fàssi a sera manifesto , o in fine non v’ ha affatto febbre. 
La cute è più o mcn arida: i malati soffron brividi passeg- 
gieri , cefalalgia, agiiazion di corpo, ansietà e notti insonni. 
A seconda poi della regione mocciosa infiammata si hanno 
lagriinazioue , tintinnìo megli orecchi , leggiera sordità , co- 
rizza , starnuto , difficoltà d' inghiottire ; tosse ostinata ; de- 
fatigante espcttorazione , difficile , frequente respirazione , 
oppressione incomodissima o dolorosa di petto ; dolori in- 
testinali con costipazione dì ventre o con diarrea mocciosa. 
Spesso questi sintomi vengono accompagnali da sete, nausee, 
vomito, e più a raro da singhiozzo , delirio , prostrazion 
di forze , convulsioni e da altri sintomi. ' 

Terminaziow!. È questa i. nella guarigione : a. in 
altra malattia : 3. nella morte. Il primo esito è il più or- 
dioario , e vi mena la risoluzione del morbo , la quale o si 
annunzia con crìtiche evacuazioni , come di orine sedimento- 
se , di generali sudori, di copiosa espettorazione mocciosa, di 
emorragia nasale'; ovvero col decrescere insensibilmente il 
numero e la intensità de’ fenomeni morbosi , e lutti dissiparsi 
dopo essersi estinta la. febbre : vedesi in questo secondo modo 
diminuir progressivamente lo scolo moccioso sinché torna alla 
naturale quantità e riprende il suo primitivo carattere , cib 
che «i opera da 4- ^ i4- secondo esito avvien 

quando il catarro passando allo stalo cronico induce un nuovo 
ordine di fenomeni assai piu gravi minacciosi ostinati de' pre- 
cedenti ; altera alla lunga il tessuto delle membrane, sì che iu 
vece di moccio vera materia purulenta elaborano , donde la 
lisi. Altre volte le membrane rendonsi dure, inspessaie oonsi- 
derabilmente, scirroie ed anche cancerose : una febbre etica 
accompagna mai sempre questi cangiamenti, de’ quali l'evento 
è comunemente fatale. Il terzo esito è la morie'non preceduta 
da stalo cronico, come nel catarro soffocante, che con la sua 
violenza in pochi giorni uccide. 

Complicazioni. Sono tali qualche altra infiammazione , 
r imbarazzo gastrico, una febbre adinamica o atassica : spesso 
molti catarri si uniscono , come quello de’ polmoni col na- 
sale, questo con 1' ollalmia. Torneremo su di ciò nella espo- 
sizion del catarro de’ polmoni. r 

Influenza di diverse circostanze sull’ origine de’ ca- 
tarri, Differenti circostanze più o men predispongono a' ca- 
tarri, e li rendon frequenti: così questi spesseggiano ne’ cli- 
mi freddi , ove sono auebe endemici j e rari si mostrano 
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nelle regioni calde , eJ al mezzogiorno esposte : più 1’ umi- 
do che l'aere secco li produce; ed all' umidita debbe al- 
iribulrsi il loro carattere epidemico in certe stagioni. Il ge- 
nere di professione influisce molto sul loro sviluppo, come 
risulta dalla comparazione di quegf individui che travaglia- 
no in un'atmosfera umida con quegli altri che stanno abi- 
tualmente esposti ai raggi solari , o alla impressione di un 
fuoco vivo i ed ardente. Più disposti vi sono gl’infanti, le 
donne , i temperamenti linfatici , le persone indebolite da 
sofTerti morbi o da smodate evacuazioni. Ne facilitano la pro- 
duzione il regime rilassante, debilitante , la moltitudine di 
uomini in ristretto luogo., come ne' campi, ne'vascelli, negli 
ospedali, nelle prigioni. Taluni individui vi ricadono perio- 
dicamente in certe epoche dell' anno , cc. 

RisuUainento- dell’ autopsia cadaverica^ Negli estinti 
da infiammazione delle membrane mocciose trovasi comune- 
mente la superficie libera della membrana affetta coverta da 
moccio viscLioso biancastro o giallastro, qualche volta puri- 
forme { c quando da questa materia vieu nettata , appari- 
scono flogosato il tessuto membranoso e goofii a diverso grado 
i follicoli glandulosi (3). 

Pronostico generale. Il pronostico è relativo alla- sede, 
alla intensione, ed alla estensione dei male; alla natura del- 
le complicazioni, al carattere della epidemia regnante , e 
ad altre circostanze. Così , senza pericolo è il catarro delle 
fosse nasali , mentre quello de^polmoni può terminare in 
pochi d'i con la morte, o degenerare io cronica tisi moccio- 
sa , tosto o tardi egualmente funesta. Il catarro della 
vescica orinaria ha ben altra importanza che quello dell’ u- 



(3) I caratteri anatomici della infiammazione nelle 
membrane mocciose sono : arrossimento, goitfietza ed in- 
grossamento del tessuto moccioso della parte affetta ; ordi- 
nariamente v’ è consistenza maggior della naturale ^ altre 
volte minore ; abbondante ed addensalo moccio simile a 
(fucilo espettoralo ; fragilità del tessuto cellulare sotto- 
moccioso', onde la membrana mocciosa con molla facilità 
può essere strappala. ( Btllard, de la membrane muqueu- 
se gastro-inlesiinalc dans l' éiat sain et dans V état in- 
flammaioire . Paris i8a3. Panie a. Laennec , traité de 
l' auscullation médiale , et des maladies des poulnoru et 
du eoeur. Paris , z8a6 l, i. pag, i3^, ) 



retra. In generale più semplice è la malattia , men ella è 
ria temersi ; più la sua sede'si accosta' all’ esterno , come 
sono il naso , la bocca, 1' nreira, 1’ ano, minor pericolo Iia 
seco o perchè queste parti hanno minore sensibilità o per- 
chè su di esse più immediatamente applicare si possono i 
mezzi terapeutici. 

Trattamento generale. Infiammazioni sono in essenza i 
catarri: quindi usar si debbono medicamenti antiflngisiici, che 
varieranno e per la region membranosa infiammata e per le 
cagioni della malattia. Cosi quando la flogosi s’ impossessa 
dalla congiuntiva , usansi in principio i salassi loc.di e i 
locali ammollenti , a’ quali succeder si fanno a debito tempo 
le astringenti applicazioni. I.a infiammazione della mem- 
brana mocciosa delle narici, delle fauci e di qiitdla dispiegata 
nelle vie della respirazione esige spec'almente la respirazione di 
tiepido ammolliente vapore; injczioni della medesima iiatuia 
convengono ne' catarri deU’orecchio; le gomme, le mucilaggini 
indicate sono nella iufiammaziooe dello stomaco c del cana- 
le intestinale , ne’ catarri della vescica e dell’ uretra, accop- 
piandovisi all' uopo i tiepidi bagni, il salasso, ed altri con- 
generi rimedii. Si somministrano con vantaggio i Ionici 
quando la malattia si prolunga, ed al finir del di lei Iral- 
tameuto. L’uso de’tonici modificar si debbe a tenore di molle 
circostanze, delle quali in cioscuna »ecie di catarro si ragiona. 

Enumerazione de catarri._ Catarro oculare , ossia ot- 
talraia ; nasale o corizza ; catarro della bocca o afte : del- 
l’orecchio, ossia otite; del faringe o angina faringea; del laringe 
e della trachea , o angina laringea e tracheale ; dello sto- 
maco o gasirite ; d^l’ intestini o diarrea ; della vescica ori- 
naii.i o cistite ; delT uretra o blenorragia ; dell’ utero o leu- 
coirca ; della vagina o blenorragia ; e finalmente il catarro 
de' polmoni. 
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Catarro de polmoni. 

Questa denominazione è preferibile a quella volgare di 
reuma del petto. (i) Anderemo a parlar di esso, che lauto co- 
mune è nel nostro clima , con sufficiente estensione. 

Il .rarro pulnionario è una infiammazione , la quale 
àssalisce principalmente i follicoli glandulosi disseminati nel- 
la membrana mocciosa de’ bronchi: ha per ordinario risulta- 
meuio un’ abbondante’ espettorazione dì denso moccio e vien 
frequentemente accompagnata da movimento febbrile ( feb- 
bre ca'arrale degli auiori ). 

Cagioni. Sono quelle de’catarri in generale; dislingiion- 
sì in predisponenti ed in occasionali. Fra le predisposizioni 
riconnscoiisi ordinariamente il temperamento linfatico ( pitui- 
toso ) , la infanzia , la vecebiaja , la costituzione organica 
molle , debole, delicata, una dilèttosa conformazione del to- 
race, la somma sensibilità nervosa, lo stato di convalescenza, 
la facilità a sudare ( 3 ) ec. Le precipue cagioni occasionali sono 
la successione delle stagioni , le intempestive variazioni at- 
, mosferiche , particolarmente il subitaneo passaggio dal caldo 
al freddo, dalla secchezza all’utnidiià , come accader suole in 
au'unno ed in primavera: per conseguenza l’istantaneo in- 
freddarsi di una parte del corpo, principalmente della lesta, 
del collo e del torace ; la fredda bevanda a corpo riscaldalo, 
l'esporsi agl’ influssi di una costituzione catarrale epidemica; 
la I espirazione di un’ aria , che da miasma contagioso (3), 

(1) Peripnenmonia spuria di Sydenhant, di Boerhaa- 
ve, di G. P. Frank ; Febbre linfatica di Carter ; Anfimc- 
ruia catarrale di Sauoages ; Febbre reumatica , Catarro de’ 
bronchi , e Catarro per antonomasia , di altri. 

( 2 ) Si aggiunga l’ essersi sofferto altra rolla il catar- 
ro medesimo. Il grado di questa predisposizione cresce 
con le recidive , e decresce in proporzion che piii remota 
sì va facendo V epoca del sofferto catarro. 

(3) Forse dir vuole V autore col nome composto di 
niiasma contagioso esser probabile che da’ polmoni catar- 
rosi si elevi un effluvio atto a produr la stessa malattia 
in chi lo respira. Disgiungendo noi le due voci notar 
possiamo un fatto ed una congettura. Si dà in vero una 
febbre catarrale periodica per cagion eli miasmi paludosi 
( Strack , observ. med. de febribus inlerm. lib. a. cap 5.) 
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da vapori, da irritatili eraanazioiii sia viziata, la soppressio- 
ne di un morbo cutaneo , di un Ibisso periodico (i^ eòe. 

Sintomi ed andamento. Il più delle volte lo precedono 
'generale lassezza , ceialalgia , brividi , agitazione , frequenli 
starnuli : a questi tengon d* appresso calore più o meno in- 
tenso ed un movimento febbrile sensibile particolarmente a 
sera. Bentosto ailiocata diventa lavocejuna sensazione di op- 
pressione e d’ intoppo sotto lo sterno , ovvero un dolor ira 
le costole ( pleurodinìa ) rende difficile il respiro: secca tosse 
e a diverso grado violenta afflìgge l’infermo, che ad un tempo 
perde appetito e sonno : la seie, la disgustosa amarezza della 
lingua e sin la nausea lo tormentano; più d'ogni altro penose 
sono la dispnea, l’ansia e la sensazion di pienezza ne’ precordi!; 
arida esiti bruciante la cute: polso accelerato. La lingua si 
mostra pulita c rossa in alcuni casi; in altri da strato moccioso 
coperta. Ijì tosse in prima secca indi a poco è seguila da 
copiosa espettorazione di moccio tenue, vischioso, biancastro, 
talvnl'a sanguigno, crudo, e senza lezzo (a); questo moccio 
prende successivamente maggior consistenza, e cangiasi in 
sornacclii giallastri , grigìi , verdastri , pur formi , talvolta 
fetidi: donde è chiaro che il moccio pulmonario subisce no- 
tabili cangiamenti in colore , coiisisleuza , quantità c conse- 
giieniemeiite anche nell’ intima composizione. Queste muta- 
zioni danno alla espettorazione il carattere dì maturità. Allo 

e si sospettò che le catarrali epidemìe aver potessero per 
cagione un contagio ( Sprengel, Stor. pram. della med. 
Sez. i6- n 3 . epidemie e malattie' nuove - G. P. Frank 
de cur. hom. morh, Epit. Projl. Catarr. ) 

(i) Mi è avvenuto di osservare che il potente stimolo 
deir aria calda e secca della state senza alternarsi col 
fresco o con l’ umido, valse a cagionare il catarro de' 
polmoni , come suol produrlo benanche V abuso de' liquo- 
ri spiritosi. È del mio avviso Lazerme ( de morbis inter- 
nis capiiis, cap. 19. de calarrho ). / catarri del naso , 
delie fiiuci e elei laringe spessissime volte passano a catar- 
ro eie’ polmoni ; emde Ires le cagioni di questo annoverar 
ti debbono pure quegli altri cat(irri. 

(a) Nel decorso del catarro deggion distinguersi due 
stadi! ; cioè quello cT irritazione o di crudità , e quello di 
coz'one , nel quale poi si effettua la importante opera 
della espettorazione. / fenomeni morbosi sin qui dall’ au- 
tore iUsiritti spettano al primo stadio. 
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slabilirsì della espeuorazione digrada la violenza de’ sintomi 
c la malattia ha la sua crisi con quello spurgo solo o con- 
giunto a generali sudori , a flusso emorroidale , ad evacua- 
zioni alvine o in fine a copiose orine. 

Terminazione. L’ ordinaria durata del catarro polmo- 
nario è da una a tre settimane ; v’ha pur de’ casi, ne’qna- 
li finisce al terzo o quarto giorno , come d’ altronde esten- 
dendosi al di Ih di tre settimane vestesi di lento e cronico 
carattere , specialmente ne’ vecchi e nelle persone ch’ebbero 
più volle a soffrirlo. In questi casi non n' è facile la gua- 
l'igione.ela malattia convertesi in tisi polmonaria mocciosa. 
Qualche volta il catarro de’polmoni per la sua estrema vio- 
lenza toglie la vita in pochi giorni , in particolare quando 
spossato ed a reagire insufficiente trova 1’ apparecchio re- 
spiratorio : allora questo catarro ha 1’ epiteto di soffocante 
o di maligno. I vecchi vi sono più disposti c spesso spesso 
vi succumbono (i). ,q. 

■ Complicazioni. Quasi sempre altre affezioni al catarro 
pulmonario si uniscono. Cosi, ad esempio, gli si associa I’ af- 
fezione saburrale gastro-enterica. Allora i fenomeni proprii 
del catarro prendono maggior vigore e ad insoliti incongrui sin- 
tomi irovansi frammisti : in questo caso più forte è la ce- 
falalgia , la bocca più amara e la lingua coverta da strato 
moccioso giallastro : molestato è più che mai 1’ infermo dal 
disgusto , dalla nausea, dal dolore all’ epigastrio; spesso vo- 
mita o spontaneamente o per gli sforii del tossire. Ordina- 
riamente la complicazione gaurica toglicsi prima del catarro, 
il quale regolarmente percorrere i suoi periodi : tuli’ al più 

(i). Il catarro pulmonario adunque o si risolve , o 
si fa cronico ed in questo caso suole indurre fra le altre 
malattie la tisi, o prontamente uccide. Un catarro pulmona- 
rio e una tisi incipiente', il piit degli uomini noi sa, e doman- 
da Se il cronico catarro siasi ono volto in tisi. Che rispon- 
dere? Un vecchio catarro , ancorché con etico abito , si 
può guarire ; una tisi confermata dalla suppurazione non 
guarisce. Dunque la espeuorazione purulenta dia base alla 
risposta osi dica potersi intiSichire anche pel semplice ca- 
tarro. La morte avviene i .° per diffusione d' infiamma- 
zione , che genera una mortale polnionta ; 2 ." per soffo- 
cazione, e questa o per la turgenza infiammatoria ostante 
la espansione de polmoni, o per la insufflcienza delle forse 
vitali alla espeuorazione. ' 
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se ne allunga un poco la dorata. Ha luogo questa compli- 
cazione principalmente neH’epidemìe catarrali. S'è beu trai-’ 
tata suol essere scevra di pericoli. ' 

Una seria complicazione si ha quando la malattia as-^ 
sume un carattere adinamico o astenico in persone vecchie 
o di debole costituzione. Allora trascorsi pochi di, o 36 o 
ore dalla invasione del catarro, la scena morbosa si fa più grave 
assai e sussecuiivamenie più terribile. Veggonsi allora, ol- 
tre a' fenomeni inseparabili dall’ a£Fezion catarrale , massima' 
1’ ansia , rapido il decader delle forze , penosa e con ranto- 
lo la respirazione: si alterano i lineamenti del volio'-. la lìn- 
gua copresi di sozzo nerastro o bruno moccio: piccolo e fre- 
quente il ritmo arterioso : difficile assai la espettorazione : 
secca e ruvida resta la pelle. Quando il male volgesi ad esito 
funesto la voce s’infievolisce o si estìngue: pieno sembra il 
torace: il malato manca di lena per tossire e 1' espettorazione 
si sopprime : in poche parole , luti’ i sintomi proprii al ca-^ 
tarro spariscono per dar luogo a’ soli accidenti adinamici , 
il predominio de’ quali cangia del tutto 1’ anteriore cOrat- 
lere morboso , e ’l malato muore soffogato Al contrario se 
questa complicata malattia si avvia ad esito felice , sebbeti 
CIÒ di rado , gli spaventosi fenomeni insensibilmente si dile- 
guano , risorgoii le forze , la liogna si mondilìca , si rista- 
bilisce e con sollievo la espcitorazionp ; la cute si umetta e 
riprende ia naturale morbidezza j avvivasi il polso : in 6ne 
sornacchi densi ed opachi, sudori generali, orine sedimento- 
se, ovvero una diarrea critica operano la soluzion della ma- 
lattia. 

Catarro -pulmonario epidemico. Il catarro può regnare 
epidemicamente : gli si dà allora la denominazione speciale 
di grippe , grippeito , influenza. Un notabilissimo esempio 
ne avemmo in Parigi iielt’ inverno del i 8 o 3 . In tale epide- 
mia fosse nasali , fauci e bronchi erari simultaneamente af- 
fetti: la malattia percorreva i suoi periodi con molla rapi- 
dità: io generale giudica vasi dai 7.® al i4“ giorno per espet- 
torazione , per oriue o sudori , ed assai spesso per flusso 
emorroidale o per emorragia nasale, f Io stesso sperimen- 
tai quest’ ultima soluzione : in preda ad atroce emicrania di 
sinistra , ne fui liberato al 7.° giorno da spontanea emorra- 
gia della sinistra narice ). Quella epidemia assali ogni sor- 
ta d’ individui ed in gran numero : fu mortale specialmen- 
te- pe’ vecchi e per gl' indigenti : ordinariamente la morte 
colpiva dal 4 -° i®-” g'orno. Ne’ cadaveri si irovavano l’a- 
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sperarletia , i bronchi e sin l’ eslreme ramificazioni di que- 
sti inzuppati di umor viscbioso : le glandolo su que' canali 
disseminale eran nolabilmenle gonfie : il tessuto membranoso 
offriva manifeste tracce d’ infiammazione « cioè un arros- 
simento più o men vivo , una lieve tumefazione : spes- 
sa le vescichette aeree mostravansi distese assai. Molle volle 
si è pure notalo che lutto il parenchima pulmonario parte- 
cipava nella malattia , la quale perciò dir si dovea vera 
peripneumouia catarrale ; e che cotal sorta di degenerazione 
ovvero di complicazione avveniva in coloro, i quali in vece 
di curarsi al cominciar del moibo, davansi piuttosto al vi-' 
vere intemperante. 

Catarro tojfocante. In mezzo alle catarrali epidemie 
sorgoii bene spesso que' violenti catarri, che soffocanti si de- 
nominano dal soffocare in pochi di gl’iiifermi: in essenza pa- 
rrggbno il coraun catarro , dal quale sol 1’ estrema violenza 
de' sintomi , la gravezza delle complicazioni e 'I ratto cor- 
rere per lo più a funesto esito li distinguono. Siccome poi 
si è preteso farne parlicolar malattia , e per essa grande 
confusione regna nelle opere di medicina pratica , proccure- 
remd di dissipar gli errori , ond’ è avviluppato questo punto 
di dottrina patologica , e di fissar le idee sopra una malat- 
tia d.'venuta un prodigio di oscaritù. 

In effetti se si consultano gli autori , che di questa 
malattìa si sono occupati , sì rileva essere il carattere soffo- 
cante per alcuni I’ ortopnea sintomatica , per altri 1' asfissia , 
e presso altri la vomica aperta ne’ polmoni , I' enfisema , la 
falsa peripneumonia ec. In tutti questi casi il malato muore 
soffocato: ma ov’è mai il catarro ? La risposta non è facile. 
Donde adunque tal discrepanza su di un’ affezione, il carattere 
di cui sì facile sembra ad essere definito ? Pare che possa tro- 
varsene la sorgente o nelle inesatte. autopsie cadaveriche costi- 
tuite indi come fondamenti dì una opinione, o nella pretensione 
• di apporre nuovi nomi alle malattie, o in fine nello stiracchiato 
parallelo tra malattie essenzialmente diverse. Così, per esem- 
pio , il catarro soffocante è per Schneider un reumatismo 
del polmone ; per Nietzkì una paralisia di quest' organa ; per 
altri una sincope cardiaca , una dispnea , un’ ortopnea : in 
fine Mauclerc dottore della novella facoltà di Montpellier lo 
chiama apoplessia de’ polmoni. Io sono di avvisa che il ' 
catarro soffocante riguardar si debba qual ordinario catarro , 
reso solamente intenso o da un apparato e concorsa di vio- 
leutissimi sintomi ; « dalla debolezza relativa dell’ organo , 
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sul quale il'motbo fissa la sua sede, ed ai quale organo riesce 
impossibile io sgombrarsi dagli ammassi di muchi osiruemi la 
Iracliea , i bronchi e le ramificazioni di questi ; o in fine da 
una grave complicazione, la quale fa di una malattia comu- 
nemente semplice e benigna un morbo pericolosissimo (i). 

Pronoslieo. la generale il catarro de’-polmoni »' è sem- 

(i) Uno è il catarro pulmonario ; le sue varietà 
‘ sono I il catarro semplice , nostro principal argomen- 
to : 1 ,.* il complicato'. 3.° l'epidemico, ossia comune a 
molti di una siesta regione : 4-’' soffocante , di cui so- 
no questi i sintomi, giusta Laennec ( op. cit. ) F’oUo li- 
vido i respirazione frequente con ~piucchè spessi ed estesi 
ntot’iineati del pesto-, poca tosse ; scarsa o nulla la espet- 
torazione •, fortissimo rantolo moeaieso-, ovunque nell’am- 
bito del pelTo applicandosi la mano , si ^reepisce il 
gorgoglio de’ molli mocci , onde sono pieni i , bronchi ; 
rimbomba il torace se vien percosso ; le pulsazioni del 
cuore irregolari c frequenti ; il mtdalo sentesi-.sqffUcare. 
All’ uopo iMennec prescrive l’ ipecacuana a dose tale da 
produrre il vomito t * larghi vesciealorii a’ femori, mtzzo 
acino ed anche tino di rati, di Belladonna in , polvere , 
a giusti intervalli e pià volte al dì ripetuSo , il ilartaro 
siibiato ad alta dote , ed a’ robusti anche il salasso : 

5. “ il catarro cronico , del quale ti onderà a parlare ; 

6. ° il sintomatico di morbi non inen acuti , per. esempio 
della pleuritidc, del tifo, delle febbri esantematiche , che 
cronici , p. e. della ehaehetsia piluitota , delle discrasie 
umorali. Esige particoiar menzione il catarro sintomatico 
di febbre periotlica intermittente, dappoiché se tutte le altre 
varietà elei catarro curar si debbono presso a poco con uno 
stesso genere di rimedii , il tatarro sintomatico di febbre 
periodica richiede il solfato di chinina. Il catarro sin- 
tomatico non Serba l’ andamento proprio del catarro, ma 
i suoi sintomi ' sono dominati e diretls da altri eterogenei 
pià imponenti fenomeni morbosi •. q. in fine V antitesi fra 
la cute e le membrane mocciose rende catarrosi que’ vec- 
chi, di cui l’indurila pelle più non traspira. È questo al 
certa quel catarro, che {come altri annosi catarri, i quali 
pallida anziché infiammata fantw trovare la membrana 
mocciosa, giusta < Laennec , op.- cit. ) dal i vino generoso , 
da’ rimedii tonici, dalle mosse del Querce/ano, di stirace, 
di cinoglossa fec.' pub, esser debellato» . 
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pii ce non b esili funesti (jiinmlo cnnvcnevnl Irallamciilo 
si oppone : d’ ordinario cede ad appropriato regime ed a 
picciol numero di medicamenti : spesso ancora guarisre da 
se , come numerosi esempli ne fanno prova nel nos'ro clima 
in fationa parte dell’ anno. Quando però spesseggiano i suoi 
attacchi ne’ medesimi individui , men facilmente cede , si 
fa permanente , cronico , costituzionale , indebolisce i polmoni, 
altera alla lunga le proprietà della membrana mocciosa dei 
bronchi , nc perverte la secrezione , e degenera in vera ti- 
si (i) , funesta conversione che porla seco necessariamente 
analogo pronostico , modificalo ancora dal numero e dalla 
gravezza delle complicazioni. Allingesi inoltre il presagio 
dalla iofluenza del clima , delle stagioni , dell' et'a , ed in 
particolare dalla costituzione epidem'ca , della quale fa d’uopo 
studiar bene il carattere se vogliasi preveder con luna ag- 
giustatezza r andamento e la direzione della malattia. L’ at- 
tento esame de’ sintomi principali rischiarer'a singolarmente 
il giudizio su i futuri avvenimenti. Il medico esaminer'a in 
particolar modo la natura de’ sornacchi e della tosse , il 
grado di lesione nella respirazione e’I carattere della febbre. 
In generale un’ alta dispnea , la respirazione sibilante , il 
rantolo , la impossibilitò del decubito orizzontale , sono s'- 
nislri fenomeni , nunzii di mortai soffocazione , e del rfaasi 
sempre inefiicace soccoiso dell’ arte. 

Cura. Combattere la irritazione , favorire 1 ’ espcttora- 
zione con le altre evacuazioni ed opporre alle complicazioni 
i rimedii dal loro carattere ricercati, ecco le indicazioni. 

Quando semplice e leggiera è la malattia ceder suole alle 
operazioni della natura secondata da regime conforme alle 
leggi della igiene, cioè dal riposo, dal moderato calore , da 
bevande tiepide rilassanti atte ad eccitar moderatamente le se- 
grezioni e I’ escrezioni , particolarmente la espettorazione c 
la traspirazione. Le bevande più proprie all’ oggetto sono le 
decozioni di orzo , di bismalva , le infusioni di liquirizia , 
di viola , di papavero selvatico , di tassobarbasso e di altre 
piante pettorali edulcorate con lo sciroppo di capelvenere. 
Si farà respirar dall’ infermo I’ acqua in vapore. Alcune 
volte fa di mestieri temprar 1' ardore della febbre coti g li 
antiflogistici , r essimele , il nitrato e l’acetato di potassa (a). 

(i) Post nimias destillaiioues 'labes. {Celso, da medi- 
cina L. a. cap 7.) 

(a) l rimecUi dall’ aul. sin qui indicali sono precisa- 
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Calmato il movimento febbrile se |)eiinsainenle si fa la 
espriiorazionc , sarh questa eccitala da’ giulebbi , da’ loc coi 
Kermes minerale , dalle pastiglie d' ipecacuana a di zolfo , 
dalla infusione di poligala o d'issopo con Tossimele scilliiico, 
con lo scìioppo d’ipecacuana o di erisimo (i). Qualche volta 



niente pel primo stadio del catarro. Schiveremo però il 
papavero perchè conlien dell'oppio. Delicata gradevole ed 
utile è la emulsione de semi di mellone addolcita con lo 
sciroppo o di gomma arabica o di malva o di orzala: otti- 
mo è il latte: tfneste medicine lievemente intiepidite sì pren- 
deranno a picciole e ripeliile dosi. Sommi vantaggi ap- 
portò a miei infermi la respirazione di tiepido acquoso 
vapore ( Osservatore medico ^ i834 VI. ) Ben acconcia 
alt operazione è una particolare scatola di ferro bianco , 
ili cui si fa uso nella clinica di Edimburgo , e della' 
quale scatola un esemplare fu recato dal mio precettore, 
chiaris. prof. Vnlpes nel suo viaggio medico alle Isole Bri- 
tanniche. In mancanza di quella pub adoperarsi una broc- 
ca, in cui si versi sufficiente quantità di acqua poco meri 
che bollente : se ne turi be.n bene la bocca, e prendendosi 
Ira le labbra la lunga doccia del recipiente si attiri nel 
petto il vapore e si espiri per le narici ; duri questa 
operazione almcn tre quarti di ora rinnovandosi V acqua 
appena infreddata , e molte volle in giornata si ripeta : 
se ne desista quando è già maturo il catarro. V ale mollo la 
lunga immersione de' piedi nell' acqua calda nelle ul- 
time ore della sera, nonché i vescicatorii alle braccia, ' 
ed in casi gravi le ventose in moii luoghi del torace. 
Ecco una delle nostre comuni forinole mediche antiflo- 
gistiche , adattata alla mezza età , e per una giornata : 

. P. di acqua disi, de’ fiori di Sambuco .Ifej - ; 

Scioglivi di _ 

nitro puro ... 3j , ( ovvero ) 

Nitro fisso siibialo 9j 

Sciroppo di mele appiè. 

'Si beva epicralicamenle alternando co’ già indicati 
lenificativi. L essimele eccita la tosse , della quale si à 
d’ uopo nel secondo stadio. 

(i) Se penosa è la espettorazione sol perchè V irri- 
tazione dura tuttavia , desister non deesi da' farmaci ri- 
lassanti ; flirt s’ ella viene dalla (ctiaciià de’ thocoi , al- 
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cotaolo Incomoda è la lossc clic iiidispeiisahil si rende repri- 
merne la violeuia c la osliiialezza. in questo caso ricorrasi 
a’ giulebbi canforati, alle sostanze inncilaginose, cioè alla gora- 
ina arabica e al suo sciroppo , all’ olio di mandorle dolci , 
edinollre allo fumicazioni ainmollienti frcqucnlcraenle ripelu- 
le , agli antispasmodici , a’ sonniferi , come lo sciroppo di 
diacodio , la massa pillolare di cinoglosso , ed anche all'op- 
pio puro , ma con precauzione , poiché questo medicainenió 
può sospendere la espettorazione e favorire una congestione 
mocciosa ne’ polmoni (i). Si schiverà l’abuso de’ loc oleosi, 
poiché ànno 1’ inconveniente d’ indebolire gli organi dige- 
stivi , donde poi un ritardo alla soluzione della malattia. Se 
il catarro è dovuto alla soppressione di una cutanea evacua- 
zione , come assai spesso accade , s’ impiegheranno con van- 
taggio i sudoriferi, i sulfregamenli di lutto il corpo, i bagni 
caldi de’ piedi , ed in fine i vescicalorii. 

La diarrea , se sopravviene , noti debb’ essere arrestata. 
Lungi le bevande acide, il freddo e quanto infievolir può la 
traspirazione. Se al fìtiir della raalallta esista qualche seguo 
di saburra, sarà utile il somniinisli-ar uno o due Icgg eri pur- 
ganti , conseguiti da infusione aromatica o tonica se i [lol- 
nioiti fossero restati troppo indeboliti. 

Le complicazioni saranno trattale secondo la loro natura. 
Per esempio , quando sitnullanci sono itnbarazzo gastrico e 
catarro de’ polmoni è indispensabile dar principio alla cura 
col vomitivo, utile non solo a pulire le prime vie , ma ben- 
anche a tutta scuotere la macchina , e i polmoni in par- 
licolar modo ; donde un aumento di traspirazione , e sino 
un favorevol sudore : in poche parole , si opera salutar mo- 
vimento dal centro alla cirooiiLrcnza , seguendosi cosi una 
direzione opposta a quella , che pare esser la più comune 
cagione della malallid. Al vomitivo seguiranno le infusioni 
pettorali , il brodo di vitello e gli altri mezzi lerapeutiiTi al- 
trove designali. 

lora indispensabili sono questi espettorami , tra i quali 
merita preferenza il mattutino granello d’ Ipecacuana poi- 
sprizzata. 

(t) La canfora riuscir potrebbe riscaldante ; nè az- 
zardiamo I riscaldanti antispaniodici dell' autore ; ci vol- 
giamo con profitto all' estratto di lattuga , di giasqnìamo, 
di belladonna. 
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Qnando il male assume carallere astenico , e ciò spesso 
nc' vi'cclii , il metodo curativo subir dee modificazioni par> 
licolari e'rendersi assai energico. Allora la canfora , la china 
in pozioni : friiioui di linimento volatile sui torace ; su que-.. 
ito, particolarmente tra le scapule , sulle cosce o sulle gambe, 
secondo le particolari indicazioni , i vescicatorii : si stimole-. 
ranno gl'intesiini crassi con clisteri irritanti : in breve , i più 
valorosi medicamenti saranno apprestati onde prevenire una 
imminente sofibcazione. 

Sedi catarro de’ polmoni si circonda di violenti ed 
insoliti fenomeni , o piuttosto se degenera in altra malattia , 
emottisi', pleurilide , angina , pcripncurnnuia o altra infiam- 
mazione acuta , giusia suole osservarsi in talune epidemie , 
la complicazione si cangia in malattia principale , e d’ allora 
verso di essa diriger si debbono tutte le forze della terapeu- 
tica : in siffatto L'USO se viva è la febbre , pieno , duro o 
forte il polso , se gl’ indizi! coinpariscuiio di sanguigna con- 
grsiione , e vigoroso è l’ infermo , il salasso c necessario , 
vantaggioso. 

Del resto il trattamento debb’ esser modificalo secondo 
1’ eia , il lemperameulo , la stagione , la costituzione atmo- 
sferica, la intensione della malattia, ecc. Così non si tratteran- 
no egualmente il debole vecchio e 'I focoso giovane : gli 
eccitanti, onde abb sogna il primo, nuocerebbero al secondo. 
La sensibile fibra della donna esige frequentemente gli an- 
tispasmodici , i quali non avrebbero che debole azione sopra 
un vigoroso e ben complesso adulto . ecc. 

Catarro cronico de polmoni. Qualora in questo si è 
cangiato 1’ acuto , il medico dee raddoppiar la sua vigilanza 
per ovviare I’ esito del catarro cronico in asma umido o in 
una tisi mocciosa, che volgarmente si denomina reuma tras- 
curato. Uiilissiitia può tornare in questo cronico catarro 
uua nuova man era di vivere ; il camminare , il cavalcare, 
1’ abitazione sana, i viaggi, 1' aria campestre , le fregagioni 
cutanee , 1’ uso di medicamenti tonici , un. regime corro- 
borante e i fiuiticoli sono valevolissimi per trionfar di taluni 
ìnieriniuabili catarri , ovvero a bandir per sempre quei ca- 
tarri die lauto spesso riloruauo (i). , 

(i) Rivellere dal petto gli umori , rinvigorire gli or- 
gani , ed espettorare , sono ^queste le indicazioni per gua- 
rire da inveteralo catarro. A soddisfar le due prime val- 
gono as>ai ^li ajuti dall' autore additali ; aggiungasi la 
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Preicrt azione. Sovente la più leggiera cagione ripro- 
duce la medesima maialila , rendendovi soggellissimo chi 
vi è naiuralmenle prcdisposlo. Qiiesii evilerh diligenlemciite 
le cagioni, che occasionar possono il ritorno della maialila : 
fra esse le più possenti sono le rapide mutazioni dell' alino- 
sfera dal caldo al freddo , dal secco all’umido : tali persouc 
vivranno sobiiamente , indosseranno presto e lardi lasceran- 
no gli abili d'inverno , porteranno coslanlemenle un farsello 
di flanella o sulla camicia o sotto di questa ad oggetto di 
sostenere una dolce e continua traspirazione cutanea : spesso 
spesso si faranno praticare delle confricazioni su tutta la pel- 
le : in fine un cauterio , ovvero un vescicatorio al braccio 
può divenir d’ una utilit'a abitualmente indispensabile per 
prevenire ogni recidiva, (i) 

( Benauldin ) 



t 



dieCa laura , che presso noi pien così regolala ; poco latte 
per ascìolpere , zuppa di latte ed arrosto per pranzo , 
zuppa di latte a cena. Conpengona per la terza indica- 
zione o la massa ammoniacale del Quercetano, o quella 
di stirare , o di ctnoglosso ; il balsamo di zolJ~o semplice, 
laequa di catrame t ed in Jìne anche il respirare i pa- 
peri di quell’ acqua , nella quale siasi messo il catrame 
• il balsamo elei Perii. Questi farmaci possono prendersi 
in parie ore del giorno , sempre però o prima del latte 
o compiuta la eligestione di questo. 

(i) Appczzarsi alC aria aperta , fuggir le camere 
dal fuoco riscaldate , diminuir gradatamente gli abiti 
far molto esercisio , astenerti dalle sessuali funzioni af- 
finchè simpatiche irritazioni non abbia a soffrirne il pol- 
mone , e ben regolare la eligestione onde tener lungi quei 
guasti umori , che sugli organi malaticci hanno il tristo 
genio di concorrere , sono dessi gli altri mezzi , i quali 
giudiziosamente adoperati toglier possono la troppa pre- 
disposizione al catarro de' polmoni. E la Farmacia nulla 
Pi contribuirà ? Può essa porgere i tonici e la decozione 
del Lichen islandico bcputa dopo raffreddata. 
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